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padroni dell' energia atomica 
i 

i ! ducine logl io scorso, In occasio
na cel l i n c i o della bomba a to 

mica sull'atollo di Bikini, il giornale 
n Liboraiioa > pubblicò in prima pa
t ina «orto il t i tolo: « Appartiene ai 
Trust i un articolo di Lucien Cajtet 
Ztì «Mala ti leggeva: « D o p o il fuo-
vO lifcl ciclo, nn rero torrente d'in-
aaiociro ti riversa attualmente sull'a-
w l l o di Bikini. SÌ Tahitano le cause, 
U cr.nietuenze, gli fcitett; del falli-
sa-ititt», del mezzo fal l imento o della 
/mcaiì dell'esperimento.. . Si preve
dono i rijchi del prossimo esperimen
to} « toccano tutti ^li argomenti, si 
p&rla di tutto, si dice rutto, eppure 
BCMì t\ dica nulla. N o n ti dice nulla 
perchè non si dice la cosa essenziale, 
la »ola ch<r Talpa la pena di essere 
tLt&: 1* bomba atomica non appar
ta t i* all'America né alle N a z i o n i 
t>/ìl(o: està appartiene ai Trust ». 
Tr« potenti truu, dice il Costet, sono 
I veri padroni della bomba atomica: 
B « Consorzio Internazionale del Ra
ffio o del l 'Uranio *, chi fornisce il 
minerale; la « Westin^bouie Electric 

d Manifacruryiig C o m p a n y », che 
pwrif i" a lo trasforma in metal lo 

rsiìbuAUIat il Trust chimico « P o n t 
o» Nemouri » che fabbrica la bomba 
tMr.jttdca, 

(! « Consorelo Internazionale de! 
Radio a del l 'Uranio » e praticamen
te iri-oprlctario di tutti i g iac imene 
Sì uranio nei paeii capitalistici. Csio 
controlla la produzione della bom'ia 
fremile*"-alla m a fonte, poiché e*sc 
ha il diritto di vendere, o di rifiu
tarsi di Tendere, (come meglio gli 
ftgVndi) ' a materia prima necessaria 

mensurabile che peserà tragicamente 
sui destini del mondo . 

Bisogna ugualmente considerare che 
questi tre Trust americani sono stret
tamente legati a dei Trust di altri 
paesi capitalistici in seno a Trust in
ternazionali il cui ruolo è apparso 
nettamente nel corso della ' passata 
guerra. Il Castet considera che per il 
semplice gioco dei Trust i Trust m o 
nopolistici tedeschi € I. G. Farbenin-
dustrie », « Krupp » e il trust chimico 
« Schering » possono disporre, o di 
spongono già attualmente, dei segre
ti dcH'energìa atomica. 

La situazione prospettata in ter
mini tanto eloquenti dal Castet si è 
un po' modificata in questi tempi. 

M. R U B I N S T E I N 
(Continuazione e fine net numero di 
domenica 19 corrente mese). 
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Le easefci afe travafbate «asme alata
l o a* posiamo vaataffiat che la-, 
•cita* • chi TÌ è i t t t t I B M I M aaa pia 

copio**, e spesso dotarofiments bella, 
miterta <<i racconto. .Che pi* volentteri 
troT* sfogo, quando ana delle afflizioni - M --—t.t 
dell'epoca ila stata la condanna al ti- * a l*"""1 

lenito, coma capitò lotto il falciamo. Tra 
questa rivincite contro il iHeasio, Tanno 
lejrnalate con atteniiona • empatia le 
Memoria di un'anfi/airUfa (Ediiiooi < U ». 
19*6) di Barbara Allato*. 

Da anni l'autrice il Bifora **» buena 
fortuna lui dna Fronti defli lindi • del
l'arte. Ha leritto noTelIe • romana!, tra 
m i il pie noto i Quando non ri ttgn* 
p(ù, nscito nell'altre dopoguerra. Ha »eril-
lo con acume critico • rena narratiT* 
biografie di Carolini Schlegtl. di Btitin» 
Brentano 

Fin dal t*tt li accolto a Fior* Gobet
ti. che allora pubblicava la tua prima 
rlrlsta Cntrglt Sopt. Venni eoil a tro-
Tarnl naturalmente Ira quel (Troppo di 
oppoiltorl «I fascìioio, verao cui ra»reb-
b<»>o comunqna attratta il «no- di'cer-i-
tn.Mto morale e la aaa elaborata eoltoM. 
oppositori precoci t. par roti dir*, an-
ecuiarcia. Oggi, pattali Tenticlnoae an
ni. ti vede che la drftntrlone 0 il limite 
piò preclii del!e proprie Idea fn Gobetti 
»tnso a trorarli. con la formala di t ri-
Totuilone liberale >: rome pura ti eorala-

' "VMi l t l i lT-

UNA DATA NELLA STORIA DI NAPOLI 

non ha scioperato 
i 

eia a interpretare (1 destino, allora oscu
ro, eh» ali chie<e di testimonia'e con 
In morte quel < noviziato eroico », del 
quale ipeiso parlava. L'ala fobettlana. etti 
npparteneTa anche la Allaioa, confluì poi 
nel mot intento di Giuitlti» « Libertà. 
altro noviziato eroico con le ma fata
li prove • traguardi di morte: I eapi plfi 

fa a. 
pari, c*m* 1 Aoaseffl. 

Ci ai ai Ha rrarai», par ra|4o*l i l h a -
1 fhi • H assidila, attravar»* gli 

•teaai anni ratga aaa rotta *« • lontana 
da n e l l a rirvoeata dall'antrlea, Matlri 
dal libro Ttalrrl lacontro a* continuo 
invito, mUt* eoa a* fermenta di ricor
di. Baita, anche ridotte * « •* Bota, qual
cuno dai colori eh* rivestono * primave
ra la collina torta eoa: Il nonaa di aa tram. 
a cui subita ai lega 11 gemito di aaa 
rurva e, eoi nona , a» aenao di partico
lare seechrna a umidità dell'aria: nn 
luogo di riunione che littntiTemeate ai 
identifica — a ti è afferrati da aa n-
«urchio della memoria, ai varrebbe spra
tti» re da quei minuti lontani, a d'Improv
viso ricomparii, il significato eh* allo
ra aon ci rivelarono. Sarebba ancata la 
poesia del libro, «aa speda d| poesia 
nostalgica a commemorativa, ehi aaaa pa
rò non arriva * esprimerò da solo a, par 
sprigionarla, chieda al lettor* di porta
re nn po' della aortama del proprio ieri. 

Ci domanderemo platfosi* qaals con
tributo potranno raeara domani quarte 
Untori* a ehi Torri, a-o* iole ripercor
rere le vlesmda dell'antifascismo, ma aver
ne nn'impreaaloaa anche ài « preventa », 
e come di ataarel stato. Talvolta basta 
nna parola, aaa ignardo, una B O N I in
controllata a repentina t tono appanto t 
secreti che oarcaiamo nei diari a reso
conti, toprattnttc delle epoche la ani ana 
storia molto spettacolare sembra avere m-
qaeitrata per s* ratta l'attenslona, sona* 

( i n t e r v i s t a ooxx 01ortion.t» L^et^rliett») 

margini par 1* Ttr* pdvata • personale 
della geni*. 

M i M a sia gasi figaro sta *•' ri H-
ritraegoae * ri velano, dell'Insieme 
del libra eec* • * personaggi* eomplaa-

SÌT*, a* eoa! poniamo chiamar* la pas
sione ah* per vent'anni animò gli an
tifascisti. Di qaeeta la Atlaao* ri ha dato 
il ritratto, ad ara 11 aomplto che me
glio convenir* al tao «almo • al enei 
massi. Un* doaaa come quella che ti 
raeooata in qaoste MumorU e fatta eri-
dentamenta par offrir* 1* propri* devo-
aiona a qualcosa che le pala alto, nobi
le. gratto (leggetela, a no* vi parrà pio 
rettorie*), naturalmente qrieato antifasci
sta* sentimentale non sarebbe bastato: 
ci volava anch'» anello del politici, pift 
obiettiva nei giadlsi. pln organico nel 
programmi, anche capace ali occorrensa 
di ana «erta ironia. Pero alla stia ora 
è stata, anche quell'altro. Indispensabile. 
D'altronde, aa rimila destine toccò ai 
sentimentalismi, osai par* aa po' Indi
scriminati, eh* alataroa* 1 moli del Ri-
torcimento: « Ifaffaoaina *o/à dentro ~ 
è A Da Sanetli eh* acri.* — ...< norfri 
desideri, t notiti aerfcafl, la notht tapi-
ràtionl. a «4 *«n((p*m* *ommo$rt ». Ma 
p«i, ehittto fi ciclo riaorglmeatali, lo 
steaa* De Saneth eogftnngeva: e Ora t 
oenuta ti trmps d*Ì dlteintlmtnto t del
ta «riffe* >. Chi vale amen* per l'antlfa-
•eism*, toprattutt* In Titta dei compi
ti che ancora 1* etpittaa*. 

S T A M T T I J U S illuminati vi sogzincquero, a alcuni da-
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ih alia tua fabbricazione. 
Prima del 1959, tale Consorzio non 

il occ -p . iva che di radio. EÌTO JI im-

y-adivml, poco a poco , dei principali 
jfiacimenti di radio, in vista di l imi
terò Ift produzione e di far ;.il;re i 
prenci del radio da uti l izzare in me-
d)ci'.ti. I ruoi guadagni aum-n' i irono 
i danno dei poveri malati di cancro 
di tutTo il mondo . Esso n m e lf mani 
mti giacimenti del Canada , sulle mi-
Ok're della Alta Katanga, d*! Consto 
ft^Irra, monopol i zzando , in tal modo , 
GTC\O II radio dei paesi capitalisrici. 

Ora, poiché l'uranio, »i trova in 
ifriuura confuso con il minerale del 
radio, il C o m o r z i o risultò proprie-
itiirio anche della maggior par t i dei 
giacimenti di uranio. 

D o p o il 1939, quando ci profilò la 
possibilità di uti l izzare l'energia * to-
tatka, il Consorzio completò rapida-
jxunte il ino sistema comperando il 
p*sro delle miniere di uranio che fino 
a ITTICI momento erano sfuggite al suo 
control lo . 

tTffici.nlmcnra tono il Canada • il 
Skl;;!o che forniscono l'uranio neces-
*nHo alla f . ibbricazijne delle bombe 
uremiche. D i fatto, però, i Governi 
di questi pae*i non hanno sui giaci
menti di uranio chs l'ombra del p o 
terò che ha questo Trust , 

j . u -t VestlnsjhoTwe EtectHe and 
Mantfacturìng C o m p a n y » ha 

5?rt«TO risolvere nel tuoi laboratori 
>mc d d problemi tecnici pio ardui che 
ria «^.inerito la scoperta atomica: la 
^vrificarione dell 'uranio. Questo mi-
Rsrals deve essere fornito con meno 
<3 a a decimil ionesimo di impurità per 
t*»eTe uti l izzaro nella produzione del-
frnergifl atomica. Mediante nn ac-
«aordo con il Governo americano, la 
taciuta "Westinghou?*, fi Impegnò, 
i u v s n t c la pt?rra, a lavorare indu-
prrialmente alla purificazione dell 'u
ranio, a condizione che il Governo 
tion si rivolgesse in nessun caso ad 
tttth fabbrica concorrente e che ? rap-
/•rcjmrar.r? dei Trust prendessero par
ta aìli\ direzione di ntrtt 1 lavori 
*3l*enrirìc{ nel campo dell'energia ato
mica. . . 

Infine, fi potenta Trust chimico 
* Pcr.t de Ncmoora », . eontrol lando 
t?{r*tt£mr-ire o irdirrtramente la ma?-
g4>r parte drlle fabbricazioni di 
»«rrra americane e Indissolubilmente 
l ^ a t o ceri'* ai più importanti cartelli 
Intemazional i , fu incaricato da' G e 
ner i l e Groves di costruire le officine 
ber l'est»l«>sivo atomiro a Cl inton 
fTennesice) e a H a n f o r d (Stari di 
V a «h in croni. 

Su desiderio di querto Trust , v e n 
ire in^erìri, nel contratto st ipulato a 
cale rcopo con il Ministero della 
G:'.-m. americano, una clausola se
condo la a m i e il G o v e r n o americano 
doveva prendere tutte l i misure ne-
*>««»arie per proteccere i! lavoro con
tro ogni cvenru.ile perdita. U n ac
cordo re^reto del Ministero dMla 
thi*rrx con H T n " t citato, «rabiliva 
ehat t m rairnvie del carattere parti-
tolarmrr.re aleatorio dei lavori tntra-
|>r«l dal * Pont d e Nrmours » e ? ri-
fd l l enormi accertati da esso, 11 G o 
v e r n o an'ericann ri«er^ava x questo 
Trnst l'ercbi'ivìrX del la fabbricazìo-
e e terza l i i ì i t e di t empo e per una 
dm-ata dì trenta anni, a partire dalla 
merra a p"nTo dei procedimenti in-
dn«rri.i?i dell'ener??* atomica, il dir 
ritto e?cln<ìvo de l lo «fruttv lento 
tommcrcole ' di qu-<to procedimento. 

Per completare tale accordo, furo-
e o aHacci-ire strette relazioni e uno 
searnHo di r e t i n a l e scientifico fu 
lstl»-:ito fra l 'Uff ic io Srodi del Trust 
t d i orxan; del Consicl-io Naz iona le 
itWs Ricerche, e particolarmente con 
g T jk,^rvr.ìr'0 Mrralhireico de l l 'Unì -
v«r»5tà dì CSlcagt». 

I.« partccipatior.e del personale del 
t r a * « Pont » alle ricerche tull 'ener-
jrl» atomica, rappre»entava una delle 
tt»rr.:ori garanzie de Vrc'ozéo segre
to che assicurava al de t to Trust il 
monopol io della produzione delle 
bombe atomiche e del privi legio del -
Pappl ica i ione di quesra energìa. In 
tal modo, venne consacrato il potere 
« s o l u t o dei Trust monopolist ici pr i 
vat i sull 'uti l izzazione della potenza 
atomica. 

Il e Consorz io Intcrnazional* del 
P.adio t del l 'Uranio », control la , 
dunque, il minerale; la * West ìnghou-
•e » il trattamento e la purificazione 
del materiale atomico; ìì trust del 

* P o n t » la produzione delle bombe. 
Basterà un accordo fra questi tre au 
vtndci e Grandi » per costituire un 
XTB* verticale di una potetti* loco**-

J^:dipèmbr0 Dolores Ibarruri 
' ha compiuto cinquantanni. Fra 
tutti icómbattentr contro \ I;fe< 
seismo, lai; " Pasionaria ̂ ^©4*1 
simbolo, viveiite, della Spognà 
mprtirè, popolare e demoerpv 
tica. Questa data. è stata cê  

;" • ; '•'. •'.'•'••' '>•'•' . v. •' '•; • ... ' .'"••'• :'7:i'' 

lebrata nei quartieri operài e 
in ^gnl luogo dove fn Spagna 
ò viva l'aspirazione alla libertà» 

(/// nrthol» di SANTIAGO CARRItLa 

I l 9 dicembre Dolores Ibarruri c o m 
pirà cinquantun anni di 

I/< 

cinquantun anni di v i ta 
esemplare, consacrata alla - difesa 

della classe operaia e del popolo , alla 
lotta per la democrazia e il Social ismo. 

Fra tutti quelli che combat tono 
contro il fascismo, fra tutti quell i 
che anelano al tr ionfo della R e p u b 
blica, la Passionaria è il s imbolo v i v o 
e palpi tante delle aspirazioni « dei 
sentimenti più profondi della Spagna 
martire, della Spagna popolare e de 
mocratica. 

La chiaroveggenza polit ica di D o 
lores Tbarruri, la fedeltà con cui e l 
la esprime i sentimenti profondi del 
le masse e la sua ansia secolare di 
pace, giustizia e libertà ha fatto ai 
che in lei molti spagnoli , non solo 
nel c a m p o della classe operaia e della 
massa contadina ma anche tra el i in
tellettuali e le classi medie della p o 
polaz ione , r ipongono le loro migliori 
speranze per un avvenire democrat i 
co che già ri affaccia nel l 'orizzonte 
di Spagna. . 

lotta conseguente e tenace 
della compagna Passionarla 

f er la unità deile forze 
ranchiste risponde alle ne 

cessità vitali della lotta dì li
berazione e al grido sempre 
maggiore della immensa maggioran
za degli spagnoli , che comprendono 
che senza unità non sì può scacciare 
il fascismo. 

...» Dichiar iamo una vol ta dì p iù 
— ha det to la Passionaria — che so
lo con una politica di union* naz io 
nale aperta, onorata, di fronte alle 
masse, senza maneggi alle spal le di 

3ueste, potrà raggiungere, col minimo 
ei dissensi, il ristabilimento della 

normalità costituzionale e della c o n 
v ivenza tra gli spagnoli , in frv i t e dal 
la sol levazione fascista del 1 9 3 6 » . 

L' invi to di Dolores Ibarruri a 
l'unione nazionale anti franchista tro
v ò un e c o enorme; spezzò le m a n o 
vre che tendevano ad isolare il Par
tito Comunista e determinò la rior
ganizzaz ione e l 'allargamento de! 
G o v e r n o Girai; superò le resistenze 
che si presentavano alla ,-ealizzazio-
ne dell 'unità all ' interno del Pa^se, fa-
«it i iss i t SII ss tssssststtsts i i t t ISSI i s s i m i ' 

De Gasperi ne 
ha parlato per 
mexz'ora nel s a o ^ 
ultimo discorso/ ' 

Cmstr* ùigmtimi 3 r e * y 1 
étt r». C. I. • Vi* IMI* B*t. 
ragia Oarara, 13 • R<* 

a l i t a n d o l'entrata del Part i to C o m u 
nista nel l 'Al leanza Democrat ica. 

La figura, pol i t ica del la'Passionarla 
ha acquistato tali contorni , eh* su
pera i limiti della nostra organizza
zione, per mutarsi, senza discussioni 
— dopo la morte di José D i a z — 
nella personalità polit ica p iù elevata, 
di maggior vedute t dì maggior pre
stigio del nostro paese. 

E9 non solo all'interno del le fron
tiere. Il prestigio * l'autorità 
della Passionaria hanno fat 

to di lei una figura leggendaria tra 
gli antifascisti di tutto il mondo , fra 
gli oppressi t i perseguitati della 
terra. 

Per il m o n d o democratico, Ofgi, 
Passionaria e Spagna, la Spagna vera, 
che spera la giustizia e la riparazione 
di c iò che le si deva. 

Qucj ta donna che si e e levata per 
i suoi meriti straordinari ad un cosi 
alto l i ve l l o , pol i t ico e salita dalla 
stessa massa del popolo , dal seno di 
una modesta famiglia eli minatori. 
D a l l a culla conobbe già la miseria 

operai*, la lotta del 
proletari del la tua natale Vizcava, 
partecipando att ivamente con essi 
dal la più g iovane età. Conosce la mi 
seria delle donne che non sanno che 
cosa dare ai propri figli , i sacrifìci, 
gli sforzi incredibili che tsst compio 
no per costruirsi un focolare quando 
il guadagno giornaliero e misere 

I l temperamento rivoluzionario, il 
profondo istinto di class* e la 
chiara intell igenza di Dolores si 

ribellarono contro questo stato di c o 
se. Ella fu , a ventisei anni, uno dei 
fondatori del .partito comunista del-
l'Euzkadi. 
^ E d in questo tempo seppe conci

liare le tue qualità di madre esem
plare con quelle di mil i tante rivolu
zionaria. 

Soffrì persecuzioni e prigione. P e 
rò attraverso la lotta e la sofferenza 
andò creandosi la sua personalità di 
dirigente comunista, la sua tempra 
staliniana. 

Dolores studiava e studiò costante
mente, non so lo i classici del marxi
smo, ma tutto c iò che p u ò completare 
la sua formazione di dirigente 
Dolores è riuscita a conquistarsi una 
cultura che le invidierànno tanti pro
fessori universitari. 

Però nell'elevarsi, L a Passionaria 
non si è mai staccata un mill imetro 
dalla sua classe, dal suo popolo . H a 
appreso ad esprimere megl io i sen
timenti e l e aspirazioni di questi, per 
difenderli megl io , per difenderli più 
energicamente. 

La Passionaria è la più fedele rap
presentazione della classe operaia e 
del popo lo spagnolo. 

N e l l a sua fermezza, nel suo eroi
smo, nella sua dignità, ri riflettono 

crbtal l inamrat* le pr% val ide virtù 
popolari . 

Ella è oggi il pra al to esemplo tra 
tutti noi. 

C o n che amor*, con che coraggio 
Dolores attende a ciascuno dei pro
blemi e all 'attività polit ica del Par
tito. Le parole seguenti riflettono la 
dedizione intera della Passionaria al 
Partito: 

* José D b » ci ha dato va. Par 
tito ferreamente un i to intorno ai 
nostri principi leninisti , al la nostra 

fiolitica e al nostro Comita to Centra-
e. Questa sacra eredità l 'abbiamo 

mantenuta e manterremo di fronte a 
tutte le diff icoltà, in tutte le occa
sioni e contro ogni codardia e tradi
mento che incontreremo sul nostro 
cammino ». 

Che orgogl io per noi , cozmraisti 
spagnoli , avere a capo una f i 
gura rivoluzionaria del talento, 

del valore della Passionarla. 
Abbiamo fede e sicurezza nella v i t 

toria, perchè conf id iamo nel la forza 
e nel v igore rivoluzionario del n o 
stro popo lo , nei destini della grande 
causa del Comunismo, e perche alla 
nostra testa, guidandoci attraverso 
tormente e tempeste, dirige il t imone 
e ci i l lumina fa v ia , che dobbiamo 
percorrere la nostra amata Dolores 
Ibarruri! In questo cinquantesimo an
niversario della tua v i ta gloriosa, la 
nostra v o c e si unisce a quella di m i 
lioni di spagnoli e di nomini di ogni 
razza e nazional i tà in un grido che 
cì sale dal più pro fondo del senti
mento: V i v a sempre per noi la n o 
stra grande Passionarla per H bene 
del nostro popolo , del nostro Part i to 
e della causa del la pace e del la l i 
bertà dì tutti i popò!: . 

Centomila lavora
tori sfilano silenzio
si per le strade di 

Napoli 
U n i i » l o adopero, è arrivato e 

Roma Clemente Maglietta, legretarlo 
dalla C.d.L. di Napoli. Mentre anda
vamo in giro tra la Confederazione. 
I minliteri , gli uffici, mi ha raccon
tato ecr>* 4 andato e cosa ha voluto 
dire questo primo grande adopero 
generale a Napoli. DI tanto !n tanto 
II racconto al ferma; c'è da parlare 
con qualcuno. 

— Un momento — die* Clemente 
— tnò ho da fare. A Napoli aspetta
no la pasta per Natal*. 

X oggi a Napoli dopo d o * Kt*d è 
stato finalmente 
distribuito 1 Kg. 
di pasta a tèsta. 

— Capisci? Da 
due meal non t i 
distribuiva la pa
sta che in que
sti ult imi giorni 
era Venduta al 

mercato nero a quattrocento Tire. Que
sto in una cittA con KO.000 disoccupa
ti. Ma qualcuno ha avuto la sfaccia
taggine di alfermpre che ai è trattato 
di una montatura della Camera del 
LavoroI La verità à che in alcune 
fabbriche di Napoli si cominciò spon-
taneamenta a scioperar* per protesta 
contro U caro vita « l 'assenteismo 
delle autorità. Noi tn quel momento 
eravamo riuniti col Consiglio delln 
Leghe • potemmo prendere subito le 
decisione di intervenir* in tempo. 
Qualunquisti e monarchici già ave
vano tat'.o nascere alcuni disordini, 
* c'era atato li saccheggio di qual
che negor-lo. 

E* con Maglietta u n vecchio orga
nizzatore «kuiaca'e: Caro compagno, 
dice, io ho fatto gli scioperi d«! 'U 
del '18 del '50 del ' i l . Non ho mal 
vtato qualcosa di slmile a Napoli e 
fuori Napoli . Un'Intera città. Una 
città c h e tutti vogliono far pawara 
come indisciplinata e InsofTermte non 
è «tata mal cosi dJ^clpllnata come 
nel due giorni di adopero . Abbiamo 
saputo fare uno sciopero che resterà 
come modello nella storia di tutti 
gli adoper i . 

Poi Maglietta comincia a raccontare. 
n gtortio priina c'erano state Je 

manifestazioni sporadiche « il cor
teo alla prefettura. Lo «cupo era 
giusto, m a era aba^llcta la maniera. 
Bisognava trovare la maniera giu
sta. Lunedi organizzammo noi la m a . 
nifestazlone. Centomila lavoratori. Tn 
conosci Napoli e l napoletani. Nor
malmente per le strade è un conti
nuo vociare, un ininterrotto gridìo. 
Lunedi centomilF. napoletani e tra 
essi numerosiss ime donne «viarxio sfi
lato da piazza Garibaldi a piazza 
Plebiscito in silenzio. Non parlavano 
nemmeno tra loro. Quello che do
vevano dire lo avevano scritto KU 
grandi cartelli . Era impressionante 
quel s i lènzio: noi del Comitato d'agi
tazione eravamo a parlare col Pre
fetto. • Nel la piazza, si lenzio, c o m e 
non d fosse nessuno. Quando mi 
affacciai s i balcone per annunziare la 
proclamazione del lo rflopero genera
le. a l l e v i o . Poi d icemmo di aclogliere 
• m u l i n i M i m i t i u n i m m u n i IMI u n 

R corteo. Silenzio. Dopo cinque mi
nuti non c'era più uri capannello per 
la strada. Quando s iamo ritornati al
la Camera del Lavoro invoce c'erano 
un paio di migliala di persone che 
aspettavano. I o sciopero era stato 
proclamato. Bene. Ora bisognava far. 
lo. £ uno sciopero generale non lo 
avevo mal fatto. Erano 11, tutti ad 
aspettare, operai del le commissioni 
Interne, impiegati, quelli dei alnda-
cecatl , quelli del l* leghe, c'* rano per. 
tino professori e studenti . Come si fa 
uno adopero generale? 

£' morto Paul Lungcvìn 
Un grave lutto hcr colpito la cultu

ra e t kiuonrtori di tutto il mmulo: 
il 18 dicembre è morto Lu>:i,' nn, 
U M dei p ù orandi /laici del '9M. 

Paul Lanqcviii introdusse p f •>"* 
tno tn Francia le teoriche di £,'.»:••'•-*•", 
formulando poi una propria relati
vità. Ha gettato le basi ili tirui 1<'.-
mvsa teoria del magnetismo e i>>!? 

— w — ._ • 1 , t i B rieorche à ncrt'C7uito ad iirij>:>"-
Comlnclainmo a Impartire lo prime ' U B • • l l f"-' . • .1 

di 

RICCARDO LONGONE 

cofteborats 
con noli 

e u ; 
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eoa O O I I ^ J zù'il 
conafiorate 

U H mistero nei \ondo del mare 
1 3 er oltre n n me**) Browna , éA 

dipart imento d i Geode*!* • G e o 
filica deirUniveri i t f t di Cambridge, 
sopportò la dura vita del aommer-
gihi l i t ta per indagar* un lanifero ette 
ancor* rende p e r p l e n a 1* teieneat t 
sesrett del l ' interno del l* erosta so
lida terrestre . Dal t e m p o hi evi ce
sa i n ì i i o 1* I U I e i i s t e m * aotte for
ma di O D I m a s i * fusa e fiammeg
giante ruotante , ne l lo i p a s i o , la ter
ra ai è andata l en tamente raffred
dando, ricoprendoli eli nna creata 
sol ida. I ino ) contera i mperfielal i 
si 1000 alterati n o t e v o l m e n t e dopo 
quel la pr ima so l id i f i cas ionc P o i c h é 
la erotta « i t e r a * gal leggia aa mate
ria i c m i f u i * , la i c i e n t a a e d n e * ene 
vi d e v e e*ier« m o l t e al di sotto , 
nna eaais* controbi lanc iante che pnb 
aaer subito dei cambiament i corri
spondent i . 

La i p e d i i i o n e di B r c w a * , la evi 
a t tenz ione si c o n c e n t r i culi* crosta 
cont inenta le , aveva a p p u n t o l e sca
po di conoscere che ceca, è aeeadato 
alla < chigl ia » del la terra durante 
(fuetto per iodo di t e m p e . 

La tpcdizionm rinviata 
K r e w a * A seao • * • » • ) • JS-cnae , 

anello e d a i r * i p * t t e v ivace; di
scepo lo del l 'olande»* meteoro logo 
Prof Ven ing Meinees che ader te per 
il pr imo la tecnica di studiare l e 
formazioni rocciose de a a sommer
gibi le , contr ibnl egli s tesso in modo 
n o t e v o l e al i* c o n o s c e n t e di geofi
l ica e venne sce l te quale capo della 
spediz ione , che , 9 anni d o p o estere 
stata preparata per la pr ima volta, 
poteva finalmente realizzarsi . 

T u t t o era stato predisposto nel 
1938, quando l 'Ammiragl iato britan
nico a s s e g n i il sommergib i le /Ver» 
trnol per lo s cope . 
Entro S é e r e il comandante del 
Narwhal r icevet te dal l 'Ammiragl iato 
un messaggio segreto e o a l 'ordine 
di rientrare immedia tamente e di 
sbarcare gli scienziati e cosi Browne 
costernato ai r i t r o v i sn di nna ban
china di Port land , p i a la ama t o n a 

segreti dell'interno della cròsta solida .terrestre Vicino alle isole 
oritannictìe esiste un Contineote: sepolto. Là'crosta terrestre siesta 
incorvando Sotto la pmsione di una enorme Quantità di sedimenti. Per 
la prima volta si è tracciata ia configurazione delle terre disunivano 
rtoghilterra alla Francia, e alfa Spagna nell'era preglaciale. Esistono 

pozzi petroliferi sottonfariiri ? 

r-

scensa fl rfl lcrl *cùSaeqtt*f era ta le 
eh* al lo sooppl* della gacrra, TArn-
miragl iat* gl i a s s e g n i « a laverà *•-
greto di scandagli ha re la t ion* al i* 
battaglia contro I loramargiblU te
deschi . 

Sane orme di un'altra 
spedizione 

A ccompagnat* dal Sig. R. L B . 
Cooper, pure di Cambridge, m 

dal Dot t . W. N i e u w e n k a m p , della 
Commiss ione Geodet ica Olandese , 
egli segni dapprima la rotta di nna 
• p e d i n a n e geofil ica c o n d o t t i dal 
Dot t . E . C. Bnl lard, d o c e n t e in G*e~ 
fisica Sper imenta i* • Cambridge. 
Bnl lard aveva acato d a * a e r i da 
superficie; da a n a egl i faceva scop
piare degli ««piotivi m i f e n d o del
l 'oceano * registrava Teee per m e s 
co di a a g e o f o n o appl icato sull'al
tra. Mediante il calcolo determinava 
la v e l o c i t i de l l* o n d e sonore nel
l'acqua e ne i vari strati rocciosi 
giacenti al di so t to ; quest i dati for
nivano pure indicazioni sulla pro
f o n d i t i de l le rocce. Mediante nna 
estens ione del proced imento , fn an
che poss ib i le conoscere qualcosa del
la loro natura. Ne l l e rocce p i ò an
t iche — I granit i ad e sempio — 0 
s u o n c è p iù ve loce ere ne l le rocce 
sedimentarie . 

ProTeniente dalla Cornovagl?a, uno 
strato di sed imento trasportato dai 
fiorai, si d e p o s i t i gradualmente sul 
fondo del mare , mu la v e l o c i t i del 
snono al di sot to di esso i earat-
terktiea dalla rtee* aitieb* che ti 

trovano a* Ceraovagt la . SI r i t i ene 
che f a c e t a aosta abbia fatto parte 
del pr imit ivo c o n t i n e n t e Europeo . 

La terra paragonata 
ad un alta farne 

g a p p o n i a m o , egri 
« indorai a a av 

sai d i n e . Indi
li ceb i* di carte 

spara* sol sue tavo lo , che in qual
che luogo del la terra si trovi sepol
ta nna grande massa di p iombo . Una 
pietra lasciata cadere in quel la t o n a 
sarebbe p iù ve loce eh e al trove. Per
d i i poss ib i le ricavare qualche idea 
sul segreti del la Terra, misurando 
raece leraa ioac d o v a l a alla g r a v i t i . 
Iavco* di far cadere a n a pietra , si 
rieorrc a l l ' e ia di « a p e n d o l o ; regi
strando i l t a o per iodo di c te i l las io -
a* e{ p o i coBoseare l 'at tras ione su
bita da ceso e quindi la densi tà 
della materia so t tos tante che con
tribuisce al l 'attrattone stessa. 

Gli s c i e n t i s t i hanno acoperto c h e 
la crosta della Terra, il cui spes
sore si r i t i ene sia di circa 6 0 K m _ 
sost iene nn'enorme quanti tà di se
dimenti a si sta incurvando sot to 
tale press ione . Cosa accade al di sot
to? Q u e s t e e quanto . vuol sapere 
Browne . 

Egli paragona la Terra ad un al
toforno in cui il meta l l o fn*o tro
vasi al fondo , l e impuri tà p i ù aopra 
e le scorie alla superficie. Si spera 
che i sensibi l iss imi strumenti olan
desi daranno qualche indicazione 
sulla massa £egl i strati immediata
mente sottostant i al la crosta terre
stre, P e r misurar* la contraaion* di 

piece)* aree rocciose furone impie
gati s trument i di precis ione che re-
sditran* differenze di a c c e l e r a t o n e 
l i circa 1/5 di micron. 

Per assicurare la assolata Immo
bilità — i m p o n i b i l e ad ot tenert i tu 
• a v i di superficie — il Tudor viag-
af i xl di «otto de l lo strato ha cui 
a e s tende il moto ondo*». 

Viaggio tra montagne 
mai viste 

Yy urant* tra apedir ion | da Port 
land, furono fatte 50 le t ture in 
c o n * prestabi l i te , mentre il Tu

dor ( eh* staxea 1090 tona . ) si im
mergeva alla p r o f o n d i t i di circa 6 0 
• e t r i . A quel la p r o f o n d i t i gli spe
r imentatori di Bro-wn* si trovavano 
in un m o n d e buio; era loro impoi -
• ibì le leorgera le m o n t a r n e som
merte tra I« quali p a n a v a n o e che 
uua volta cost i tuivano nn ponte tra 
la Gran Bretagna, l 'Irlanda ed il 
cont inente . Eppure per la prima 
volta essi furono in grado di trae 

norme: negozi di generi alimentari a-
pertl; 1 tram funzioneranno fino alle 
nove; 1 aervlzl sanitari e di pubbli
ca utilità continueranno a funziona
re. C'era sopratutto ds prevenire di
sordini. Avrebbero tutti cp.pltoT Fino 
a not te Inoltrata cont inuammo * da
re . disposizioni. Continuarono a ve
nire da ogni rione e dal paesi vicini 
per sapere come si doveva fare. 

Martedì alle prime ore del mattino 
sentimmo i tram 
che circolavano. 
Si cominciava bo
ne. Passò qualche 
ora. La gent? co 
mlnciò a river-
earti tutta pò: 
l e strade. Cosa 
avrebbe dfttto la 

Camera del Lavoro, per far bene lo 
sciopero generale? Le fabbriche era
no chiuse, le s irene non suonarono, 
erano chiudi 1 negozi, gli uffici. Usci
rono le nostre pt ime pattuglia per 
sorvegliare l'ordine, composte di cin
que lavoratori. Carabinieri e adenti 
di P. 8 . guardavano a bocca aperta 
quegli operai che capevano fare cosi 
bene e con tanto tatto anche que
st'altro mestiere. 

Qualche salumiere, contrariamente 
alle disposizioni della C d. L. restò 
chiuso. Interviene la « squadra dello 
«doperò », Io p^sca a casa e 11 nego 
zio riapre. Slamo a Natale e per le 
strade ci sono le « bancarelle », An
che le bancarelle dt Natale, a modo 
loro, partecipano allo adopero . Ma 
scioperano anche 1 piccoli venditori 
ambulanti del mercato nero di For
cella o di Montesanto. C'è solo qual 
che ragazzino che nel silenzio di tut
ta la città grida di tanto in tanto: 
» Chi fumai Chi vò fumai ». Allo Spi 
rito Santo usi ladruncolo che non ha 
capito come «1 fa uno sciopero gene
rale ruba un provolone dalla sala 
merla Zucchetti . Interviene la t squa
dra dello sciopero » e 11 l tdro è co
stretto a riportare lui ate.sso li pro
volone al proprietario. Questo avvie
ne nel le strade prindpal l . Nel .vicoli 
;u per 1 « quartieri », giti verso il por 
to, l'ordine sono gli atessi abitanti 
che lo sorvegl iano. Quelli hanno ca
pito subito come ai fa lo sciopero 
generale. Don Peppa o* putecaro ven
de 11 pare; vuol sapere cosa deve fa 
re. Aprire. Donna K*<nnina a zacrel-
l i ra vende sapone e nastrlnl. Chiu
dere. I caffè sono chiusi, ma non 
c'è nemmeno un bj'sso deve s' :>o 
sa prendere una tazza di caffè di 
contrabbando. 

Ci sono 1 lavoratori mugnai e pa 
stai. Avevano indetto per lo stesso 
giorno un loro sciopero di categoria. 
Ma ora c'è da fare lo sciopero gene
rale. La popolazione oggi deve avere 
Il pane. Mugnai e pastai interrom
pono il « loro » sciopero per far riu 
scire bene lo sciopero di rutti. 

Ci sono 1 lavoratori dei porto. Han
no sospeso il lavoro come tutti. Ma 
qualcuno ricorda c h e al porto si sca 
rlcano pacchi UNRRA, merce del-
l'UNRRA, roba da mangiare. A que 
sto non si era pensato. Telefonano 
alla Camera del Lavoro. Cosa deb 
bono fare i lavoratori del porto con 
lo «doperò generala? Ci sono 1 pac
chi... Lavorare. Cinque minuti doDo 
sono tutti giù sulle panchine a fica 
rlcare. 

Ci aono tanto cose da dire a tutta 
una città in adopero . La radio hn 
cessato di trasmettere 1 suol prò 
grammi. Cosa faref Ecco. Bisogna 
trasmettere dalla radio le disposizioni 
della Camera del Lavoro. 

T u t u Napoli è In mezzo alla «tra
rla. Molti aono andati nella Villa Co
munale a stendersi ani prati. Altri 
sledono sulla balaustra di via Ca-
racdolo . Po!, di ora in ora, tutti cor
rono sotto una finestra, davanti a un 
negozio, all'Ingresso di un e basso ». 
Qualcuno ha messo la radio fuori al 
balcone per far aentlre agli altri. Tut
ti vogl iono sapere c o m e debbono fare 
to adopero generale . X dalla radio 
una voce dice c o m e « fa. Gli ope
rai restino nel le fabbriche. Gli Im
piegati Invece non vadano negli uf-
P.d dove ci sono document i e dana
ro che potrebbero essere niann^»;»!. 
1-* voce dell* Camera del Lavoro 
dirìge lo sciopero in ogni strada, 
in ogni piazza, in ogni luogo di la
voro. A un certo momento dice la 
radio c h e al d e v e pagare la tredl-
oeaima mensilità e l e pensioni. Gli 
Impiegati del Banco d! Napoli e 
della Banca d'Italia ti recano In uf-
f ido , aprono gli «portelli, compio
no l'operazione e poi tornano in mos
to alla folla a e fare lo sciopero ». 

Tom* questo * U fatto più impor
tante del lo adopero di Napoli . Quel
lo e h * al doveva fermare al è ferma
to. Quello che doveva, continuare a 
muoverai ha cont inuato a muoverai. 

Ci sono poi 1 lati commovent i del
io adopero fa ito anche dalle donne 
nel vicoli , dal ragazzini sul marcia
piedi, da tutta quella parte delia po
polazione napoletana che ogni gior
no ti affanna a correre dietro un 
qualsiasi lavoro, a vendere un pac
chetto di sigarette, a portare una va
ligia, a trascinare un carrett ino. An
che essi , rutti, aspettano le disposi
zioni della Camera del Lavoro. Le 
donne si guardano attorno, guarda
no la d t t à ferina, gli uomini con le 
mani lncroc-'ete, ascoltano la radio 
con l e notizie del lo adopero . Guar
dano I negozi chiusi, il brigadiere 
i e l la questura con le mani in tasca. 
Il maresdai lo del carabinieri che fu-
r-i alla finestra della « Staz'.cne », 

r-rdano 1* «squadre del lo >c!ope-
">* » c h e girano cont inuamente . 

— Che mecede? 
— Niente . Tutto ben*. 
I * donne guardano e d icono: avre

mo U pasta a Natale . 

Paul Lansevln 

Per gli Istituti 
di insegnamento artistico 

• Il c o m p a g n o U m b e r t o T e r r a c i 
ni h a r i v o l t o la s e g u e n t e i n t e r p e l 
l a n z a ni M i n i s t r o d e l l a P . I. 

« P e r « a p e r e q u a n d o e g l i i n t e n d e 
d a r e f i n a l m e n t e d e f i n i t i v a .«inte
r n a z i o n e a g l i l ? ( i t u t i d» i n s e g n a 
m e n t o a r t i s t i c o e m u s i c a l e c o n la 

eiare l a"eonf i rnrar ionà de l le terre j fissazione d e i n u o v i o r g a n i c i e c o n 
che un ivano l 'Iochi l terra alla . Fran
cia a alla Spagna nell 'era pre-gla
ciale . 

L*lpote«l di qnei t i legami terre
stri, occupa a a po<tn mol t e impor
tante i a eerte teorie geologiche . Al
cuni af fermano che in tempi remo
ti anche l 'America era congiunta al
l'Europa per lo stesso tramite . <Ma. 
dice B r o w n e , non vi t o n o per ora 
prove sufficienti a corroborare tale 
ipotesi ». 

L'ultima parte del v iaez io fn di
retta verso i Banchi di Rockal l . cir
ca a 3 0 0 K m . dalla Set l i land; quest i 
banchi s„no *;«ai i cmnt i dai mari
nai po i ché in quei preis i !e bussole 
osc i l lano pazzamente , deviando qual
c h e volta perf ino di 40 gra ii. R o 
ckall , , una del le p i ù p icco le e sol i
tarie i so l e del m o n d o , è la cima più 
elevata di nn m.i3<irein montano 
subacqueo rhe si eleva a nn al le /za 
di 20 metri al dì sopra dell 'Atlan
t ico , 

D O U G L A S L I V E R S I D G B 

la r e v i s i o n e d e l l e n o m i n e s e n z a 
c o n c o r s o , a n n u l l a t e p e r e f f e t t o 
d e l D e c r e t o 15 f e b b r a i o IO45, 
n. f 3 9 — t e n e n d o p r e s e n t e la l e 
g i t t i m a a s p i r a z i o n e d i t u t t i c o l o r o 
c h e , d a l l a a b u s i v a e s t e n s i o n e d e l l a 
f a c o l t à d i n o m i n a s e n z a c o n c o r d o 
e d a l l a l o r o n o n a p p a r t e n e n z a *>! 
p a r t i t o f a s c i s t a , f u r o n o i m p e d i t i 
di c i m e n t a r s i in r e g o l a r i c o n c o r s i ; 

p e r c h è a s - i c u r i c h e in n e s 
s u n m o d o si i n t e n d e d i e l u d e r e , 
a t t r a v e r s o a p s e u d o i n t e r p r e t a / i o 
ni o a d u t t i l i a d a t t a m e n t i , il p r e 
c i s o d i s p o s t o e l ' i n e q u i v o c a b i l e i n 
t e n d i m e n t o d i d e t t o d e c r e t o ». 

tanti aoplicuriom nel s«>idac;«i(> <:•"* 
fondi Tjuir.ni, cho hanno reso <)'.'»-
di seruipl, in pace e .11 micn-i.-, ci 
suo Paese. Lenin nella lana tv.-'.To 
i pregiudizi e l'oscurantismo )>(>:.': i 
citnre U nane di Lcingevm tra (j.:« i.'o 
dcj fisici che hanno p ù cot i 'nimito 
alla conoscenza della itiafcr.a n i ni 
dominio deil'uo>no sulla nr.ti;ra. 

Paul Lntipct'in Ita posto coxe eri-
temente e sempre il si;© sapere al 
scrt'icto della puce e del po.wlo. 

Tra i professori univirutr.ri ;r:;n-
cesi fu la prima vittima deil'oci in» t-
zionc jurrista. Arrestato, in seuuUo a 
numerose màni/cstozion.; di proibiti' 
di tutto il mondo, fu con/imit.» a 
Trcucs, donde riuscì ad erarirri-

I "suol litvorl di filcsofia scit;:;'fica
io auciimio condotto prourcss vana li
te ni metodi ed alle concezioni i!el 
marxismo e, coeretitemente a tutta 
la sua vita, aderì, al ritorno, al Flir
tilo Comunista l'rcnicese. 

La stia cncra di onjanirratorr dena 
cultura per il partito dei l/it'Orefor» 

vs*fv5*<-«vro Cd il sue* l'-.'.rr.e 
sono tCì-tin: i:uUl 
da La Penice , di 
cui fu l'anima
tore. 

Il governo jr.in-
cese lo aveva r:<>_ 
minato CoMmls-
.vario per le. ri
forma del'.' ' i ; ' ' -
gnamento nel •/ u-
yno l'J 16. ci'';s -
Oliere sciev-i.-.n-o 
per la camini .--
sionc rieiren?>"jJ-i 
atomica, l-'rr. Prc-

£ shfcitiJ del CV-
mituto scie:it :'/xo 
interna::., s m r e -
der.do al annida 

fisco Lorentx. La figura di P>iul 
lAingev'.n, simbolo dell'unione ir.dis-
soludile della scienza e del lc.v:na, 
influenzerà nel nostro .«.cerilo il pro-
gresso scientifico e culturale. Cutr.e 
Idia merle di Lenin, appena 3 è rii;'-
/tisa la tragica nctizia, molti intel
lettuali del suo paese h o m o duetto 
l'onore di militare nel Partito Co
munista Francese. 

Gli scienziati ed i lavoratori d'Ita
lia si uniscono con tutta la loro ani
ma. con gli sc ienzat i e i lauor.itori 
di tutto il mondi , a questa gravissi
ma perdita per la ctu.ità e per la 
giustizia. 

Kcestler: scrittore fascista 
Alcuni romunzi di Koestler, per ima 

scaltrita costruzione letteraria ed una 
felice espressione formale, comincia
no a godere un certo sticcesao anche 
in Italia. Arturo Koestler, inf-.Uti, 
possiede in. alto grado le qualità !?i :t-
lardi ma super/ leal i , che canrttevir-
zaiio s-crittori « mitteleuropei » t omo 
Zweig. La debolezza di questo .scul
tore si fa invece manifesta nella pre
tesa di nascondere la sua evasiona 
romanzesca « rnggiiin.fjcrc una '<;p-
prc.seritazfcfiie obfaietttua, nel i-viem 
rappresentare una realtà che è p;-r-
c'srcmcnte l'opposto di quella .-he 
epli personi/Jea. In Buio a ni e?..: osi or., 
no, l'Cspericnra" della edi/ ìcezion- . 0 -
c'itlvìta in Koestler si riduce e. un 
«•problema» dt alcur.l oi*™tti «• 1 -:-. . 
lnzionari ». In ogni socletd che vuoi» 
migliorare la rcaltd pesa, in Kn.\,i.Vr, 
una grave fatalità che fa falla e l i 
riirolazfone: si verifica un con! asta 
tra il gruppo di drlgcnti, clic i>en* 
sano, e una massa che essi Ir:/.-no 
trascinato ina che rimcnc asscn'••. 

Tutta la rivoluzione trova inji.lli. 
per Koestler, la sua vita in qif-ztt 
clans di « mtelleltual; ». staccati i.'al-
la <• massa », che si lattano. 

Ben si Intende pertanto come que
sti « rifolurtonari » siano pre-, r>l-
Vvnto da intimi<-t che preoccupi' o:ii, 
ria tv.rb(iT:tcnti delta coscienza r'ì in
tellettuali pìccolo-borghesi. Rinrr.viO-
no, cioè, uno sviluppo tip'co dei * n -
uolur onari » dei romanzi di iWili H::T.. 

Ben si intende che tutto ciò nrn 
ha niente a che vedere con la •-• >e-

ricjLza sovietica. 
Una siffatta 1 <m-
cezione dì mino
ranze staccate dal 
popolo, di un po
polo muto , f-iiio 
u n a ~ erteteli-no. 
trascrizione della 
ideologia fare sta, 
nel SCN.TO più rjie-
cifico. E si v.iola 
spacciare il oros-
solano rqwvcco 
tra < ri* oli:; ime » 
fosersta e enn-e-
zion e Icnfnirto 
dei d'Ti^e.it, ri-
voluxionari comi 

espressione democratica di una mas-
;a, di tutto il popolo/ 

La conclii/rione può parere mera
mente ideologica, ma trova bensì la 
yua t;cr».rTcazione «ella vita stessa e 

iella attività di Koestler. 
Arrestato e condannato a morte dal 

fc:cisli durante la guerra di Spngr.a 
in un losco affare di sp'onnngio. Ar
thur Koestler r u s r i a salvarsi per 
un equivoco di persona veramente 
sorprendente, za sì pensa poi che r.e 
richieste il rifascio il Forcign O'.r.-e. 
Uscito dal Partito Comunista nel JP.tS, 
Koestler pubblicò a Parigi nel 1W3 
uua r vista antisorietica, e, arrestato 
dni tedeschi nel 40, fu rilasciato rn -
cora per intervento inglese. Arthur 
Koestler ha formato la sua cu't-.:ra 
» comunista*, per esplicita sua cm-
riiss'one, sul N e w International e sul 
Politlcs. due organi esplic.tnr^rrte 
troslcsti. Da anni scrive e pu&r>ii>a i 
sufi romanzi mediante l'antisoviet co 
e filofascixta N e w York T - m ^ F^li 
si sia proponendo da tempo, nei ruoi 
erticeli su questo giorrnlc, ai mo
strare oggi la necesstà di armi-re 
<i'e?pan*-r:ne imperialiTta» dcrt'LÌ>: one 
Sofiefioa ron una politica di forza 

Tutto ciò è abbastanzi, credo. p~r 
far intendere come Arthur Ko-siier 
è uno sccperto agente dei cfc"e"l ca-
pìt/rlistiei anglc.'rassoni L'« inferro » 
sovietico del ruoi romanzi si propi 
ne .«oìo di sostituire ad una orgn. z-
znzione s'xrialviia il jxzc-fìcrì r.rd'-a-
mcnto fasciata della Oomb.f a tomic i 

Selle migliori espressioni frt?-ra-
ric d- Koestler, la necessità di 'eri 

i srurri persor.cgai impotenti, ir re-
cessltà di vestire le loro preirc-pn-
rioni comter.:pr.Tanee con tr.-ni r> e 
personaggi, sempre, di molti cnri fa, 
se TIOTÌ d secoli (Spartacus). stirino 
a dimostrare che i problem-, l'ezcvi, 
Lo scrittore e la. sua società T,-ÌO 
coiti verro ciò che nera ti pu* far 
più rivivere, vt-rso il passato 

F R A N C O C A G N E T T A 

Koestler 

Errata corrige 
Caro Peirce, 

ti segnalo che n e l l l n t e r v u t * del 
13 dicembre u. s. s iete incorsi nei 
s-guentl errori di s tampa: ri «a 42: 
• riflessione » in vece di « Intuizione »; 
ripa 72: « molepllcltà » Invece d! 
< moltcpllcltA • righe 103-103, « lo stes
so » invece di « la s tessa*; riffa Hi 
» classista » invece di « classica ». 

TI ringrazio cordialmente, 
tuo Galvano della Volpe . 

a TUTTI 
gli intellettuali italiani 

possono leggere: 

SCIENCE ET 
TECHNIQUE 

EN U.R.S.S. n 
- • !ì 

f*he li informa su gli studi ! 
economici più progressivi 

Direzione: 4>. Avenue • rl\i 
Pr»s. Wilson Paris. . 

..* -J< 


